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Il significato di un’iniziativa 

 
Il Gruppo Corale di Tornimparte (da un’ idea del suo Direttore, Mario Santucci) ha posto in 

essere l’iniziativa della pubblicazione di strumenti culturali molto significativi riferiti a tutto 

il territorio tornimpartese  denominati “ Quaderni Tornimpartesi”. 

I Quaderni hanno l’intento di raccogliere e pubblicare, in modo agile e semplice, brevi note, 

memorie e saggi riguardanti il territorio di Tornimparte sotto l’aspetto storico-economico e 

sociale, artistico, letterario, religioso, tecnico-scientifico anche con riferimento a fatti e/o 

problemi e prospettive comprensoriali, provinciali, regionali e nazionali che hanno o possono 

avere riferimento con il territorio tornimpartese.  

I Quaderni non trattano argomenti di carattere politico-partitico. 

Con agili volumetti quindi, si raccoglie tutto ciò che osserva e analizza la storia del passato, 

ma non per impossibili ritorni all’indietro o per vuote nostalgie, ma perché il passato nei suoi 

aspetti migliori ed esemplari serve a rafforzare la nostra identità e, soprattutto, a prospettare 

per il presente e per il futuro non sterili idee o azioni sconclusionate e particolaristiche, ma 

organici e fattibili progetti. 

E’ evidente che, attraverso i Quaderni, si vuol dare del nostro territorio una immagine più 

unitaria, più organica, più coesa. 

In un momento delicato della nostra storia comprensoriale, così come determinata dal 

recente sisma e per contribuire a promuovere (ognuno per la sua parte) un nuovo Comitatus 

Aquilanus e quindi un nuovo rinascimento aquilano, è necessario non stare a guardare, ma 

occorre impegnarsi in modo chiaro e completo. 

Nello specifico della situazione tornimpartese, l’iniziativa dei Quaderni vuole inoltre: 

avversare l’indifferenza, il disfattismo, lo sterile campanilismo, l’incompetenza e 

promuovere, invece, senza strombazzamenti e con grande misura, la partecipazione, 

l’impegno costruttivo, l’orgoglio positivo di appartenere ad una Comunità, la competenza 

delle tante persone che pure a Tornimparte sono presenti e residenti e vogliono contribuire 

efficacemente al suo sviluppo.  

All’iniziativa collabora  a pieno titolo la Pro-Loco di Tornimparte. 

Coro e Pro-Loco, infatti, senza voler fare alcun trionfalismo, ma per onore della verità (l’uno 

con 47 anni, l’altra con 39 anni di ininterrotta attività), rappresentano le due istanze 

associative più antiche, più prestigiose ed operative del nostro territorio. 

L’iniziativa, ovviamente, si rivolge ed è aperta a tutte le persone che sono impegnate o 

vogliono impegnarsi nell’analisi e nell’osservazione culturale e socio-economica della nostra 

area e certamente alle Associazioni tornimpartesi che sono effettivamente attive nel campo 

sociale e culturale. 

A livello organizzativo i Quaderni sono curati da una commissione (composta dal Presidente 

o in sua vece il vice Presidente del Coro, dal Presidente o in sua vece il vice Presidente della 

Pro-Loco, dal Direttore Artistico del Coro con compiti di coordinamento), commissione che 

siede presso il Coro di Tornimparte. 

La Segreteria, in rapporto funzionale con la Commissione, siede presso la Pro-Loco di 

Tornimparte. 

La pubblicazione dei lavori presentati avviene previa opportuna e necessaria valutazione da 

parte della Commissione. 



L’autore o gli autori dei lavori concorrono, nei modi che riterranno opportuni, alle spese 

della pubblicazione dando diritto questa concorrenza ad avere un congruo numero di copie 

del Quaderno di relativo interesse per le esigenze dell’autore o degli autori. I lavori vanno 

presentati alla segreteria possibilmente su dischetto di composizione. L’autore o gli autori 

rispondono personalmente delle idee espresse nei Quaderni. 

Si parte. Buon lavoro a tutti. 

                    Mario Santucci 

                                                                             Direttore Artistico del Coro di Tornimparte 

 

 

 

I Quaderni: uno strumento di promozione del territorio 
 
I quaderni  di un territorio, costituiscono un grande strumento di comunicazione, di 

promozione e di studio socio economico e culturale  del territorio stesso. 

Questa iniziativa, è aperta al contributo di tutto il mondo associativo, istituzionale, 

dell’economia ed ai giovani. 

Verso quest’ultimi  rivolgo un caloroso invito ad essere  i protagonisti del  loro e del nostro 

futuro, con un forte bagaglio conoscitivo delle nostre radici e della nostra cultura. 

Esistono diversi modi per promuovere un territorio, ma quello dei quaderni aperti, è uno 

strumento poderoso di coinvolgimento di tutti i settori della popolazione, un grande  mezzo 

di promozione totale e di valorizzazione storica dell’evoluzione culturale, politica e socio-

economica del nostro paese. 

Lo spirito di cittadinanza attiva, trova in questa iniziativa, un’applicazione pratica di grande 

valore sociale che contribuirà alla ricostruzione  della nostra identità, alla promozione del 

territorio ed alla crescita civica del concetto di solidarietà e solidarismo, quale elemento 

essenziale per una società partecipata e solidale. 

Abbiamo scelto questo strumento, consapevoli del grande lavoro che comporta il proseguo 

dell’iniziativa, ma anche con la certezza di poter dare un forte contributo all’unità degli 

obiettivi ai comuni interessi, allontanando le forze centrifughe che possono solamente 

determinare il declino di un territorio come il nostro. 

Conoscersi per comunicare e comunicare per conoscersi, sono i concetti che devono ispirare  

l’iniziativa, e questo, è il primo obiettivo del progetto; il secondo è quello di dare un forte 

impulso alla fruibilità dei nostri punti di forza, alla consapevolezza dei nostri punti di 

debolezza ed alle forti potenzialità nel territorio da mettere in campo per superare le 

difficoltà, risolvere i problemi e valorizzare le risorse esistenti. 

Questo progetto, con questi obiettivi, con la partecipazione attiva di tutti, con la 

consapevolezza di  recuperare il nostro passato, ricostruire insieme il nostro presente e 

progettare il nostro futuro, sono certo diventerà un penetrante strumento di promozione totale 

del nostro territorio , delle nostre genti e delle nostre potenzialità culturali e dell’accoglienza.  

Proprio  mentre la ricostruzione muove a fatica i primi passi, una cosa, a ben pensarci, in 

questi luoghi fantasmi non è mai morta: la cultura incarnata in una miriade di associazioni ed 

istituzioni professionali. 

E’ questa voglia di cultura, che permea il nostro essere, che ci fa sperare per un futuro 

migliore. 



Essa è il segno della nostra autenticità, il segno di un amore grande per il bello, che supera 

anche gli argini della fine di una  collettività , per ricollocarsi nell’unico luogo che ci 

appartiene: ieri come oggi, come per il futuro e testimonia, ancora una volta che la 

solidarietà più bella è quella della cultura. 

Un grande augurio  per  questa iniziativa ed un caloroso invito alle associazioni , alle 

istituzioni ed ai privati cittadini ad una solidale collaborazione per  un successo comune. 

                              

                                                                                                             Domenico Fusari 

                      Presidente Pro-Loco Tornimparte 

 
 

 

L’attuale quadro socio-economico di Tornimparte 
 
Appunti di lavoro. 

Quando si inizia un percorso è sempre opportuno dare uno sguardo alla strada o alle strade 

che si devono percorrere e al territorio che si intende analizzare. 

Per questo, sia pure in maniera sintetica, abbiamo voluto offrire un quadro generale degli 

aspetti socio-economici di Tornimparte aggiornati alla data del 15 giugno 2010. 

In particolare sono riportati i dati sulla popolazione residente, così come contenuti 

all’Anagrafe Comunale, nonché le attività economiche con sede a Tornimparte, così come 

presenti nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio. 

La popolazione residente a Tornimparte ammonta a 3001 abitanti di cui 1490 maschi e 1511 

femmine. 

Una buona consistenza demografica, la maggiore -dopo L’Aquila- del Comprensorio. 

Tra l’altro se conteggiamo nella popolazione anche le presenze stabili (molte delle quali 

probabilmente andrebbero definite come residenti, e l’occasione per farlo è data dal prossimo 

Censimento 2011) la popolazione raggiungerebbe 3400-3600 abitanti.  

Ciò significa - e lo si sottolinea di nuovo – che Tornimparte, dopo L’Aquila, è il Comune 

demograficamente più consistente dell'area comprensionale e potrebbe avere, con le dovute 

azioni e progetti, un ruolo assai importante nel nostro contesto socio-economico. 

Siamo ( come è stato detto da un autorevole Ministro della Repubblica ) ad un tornante della 

storia: anche Tornimparte dovrebbe saperlo gestire. 

Nell’osservare i dati della popolazione meritano, inoltre, una qualche puntualizzazione 

alcune prime informazioni relative alle classi d’età, 

Nel nostro Comune questa è la situazione: 

 

a)  Popolazione da 0 a 21 anni                         564     (18,8% sul totale, di cui 136 da                                      

                                                                                0 a 5 anni e 104 da 6 a 10 anni) 

 

b) Popolazione dai 22 ai 65 anni                      1808   (60,2% sul totale, di cui 324                                          

                                                                                              da 23 a 30 anni) 

 

c) Popolazione oltre i 65 anni                           629     (21% sul totale) 



La ripartizione tiene conto:  

al punto a) della popolazione in fase di crescita (la popolazione dei ragazzi e della prima 

gioventù);  

al punto b) della popolazione più stabile dei giovani-adulti e dei maturi (popolazione che, 

secondo i tecnici, è una invarianza demografica in quanto si aggira di norma dal 50 al 60 per 

cento del totale); 

al punto c) della popolazione anziana. 

Ebbene è risaputo che se la percentuale della popolazione di cui al punto a) è superiore a 

quella di cui al punto c) significa che quel territorio è estremamente vitale, viceversa esso è 

decadente. 

Nel caso di Tornimparte, però, la percentuale dei giovanissimi, pur non essendo superiore a 

quella degli anziani, è abbastanza alta (rispetto a certe medie più basse italiane e abruzzesi) e 

la percentuale degli anziani, pur essendo superiore a quella dei giovani non è elevatissima 

(come si riscontra in larga parte nel territorio italiano). 

Da ciò si può dedurre che, nella sostanza, la popolazione di Tornimparte è, come si suol dire, 

matura, ma con venature giovanili non insignificanti e con venature di anziani consistenti ma 

non fortissime. 

A proposito di anziani, poi, vale la pena di sottolineare qualche ulteriore curiosità: a 

Tornimparte la longevità è buona. 

Al disopra degli 85 anni ci sono ben 103 persone e tra di esse gli ultranovantenni sono 33 di 

cui 12 uomini e 21 donne; le donne -come si vede- resistono più a lungo e ciò è documentato 

anche da un dato che lascia un po’ “sorpresi” quello sulle persone vedove: ebbene, mentre i 

vedovi sono appena 38, le vedove sono ben 238 (il 8 % sul totale della popolazione). 

Venendo alle attività economiche che, come è noto, sono la spina dorsale di un territorio, il 

quadro seguente offre i lineamenti essenziali di tale fenomeno: 

 

 

Settori economici 
 

Agricoltura 

 Coltivazioni varie 

 Coltivazione  e allevamento 

(soprattutto allevamento bovini ed equini) 

 Agriturismo 

 Industrie boschive

 

 

   n° Ditte 

 

 

 6 

30 

 

  2 

 1 

------------------------- 

39 (19,7% sul totale) 

 

 

 

 



Artigianato 

 Panificazione  

 Carpenteria metallica, ferro, ecc 

 Tappezzerie 

 Impianti elettrici 

 Impianti termoidraulici 

 Manifatture in cemento e marmo 

 Pittori edili, posa e levigatura 

pavimenti, restauro legno ecc. 

 Officine meccaniche ed elettrauto 

 Parrucchiere 

 Estetiste 

 Lavori edili 

 Movimento terra 

 Odontotecnici 

 

 2 

 5 

 1 

 5 

 4 

 2 

 

 5 

 4 

 5 

 2 

43 

 4 

 1 

------------------------- 

83 (42,0% sul totale) 

Commercio 

 Rappresentanti commercio 

 Generi alimentari 

 Generi non alimentari 

          e ambulantato non alimentare 

 Tabaccherie 

 Bar - Trattorie, Bed & Breakfast                                   

 

 

            7 

            5 

           18 

            

            4 

           11 

           ----------------------

                     

Servizi 

 Immobiliari 

 Autonoleggio 

 Trasporto conto terzi 

 Servizi informatici 

 Servizi Assicurativi 

 Servizi commerciali e di eventi 

turistici 

 Servizi pubblicitari 

 Servizi agli anziani 

 Farmacia e servizi medici associati 

 Banca 

 Non classificabili 

 

45 (22,7% sul totale) 
 

  6 

  4 

  5 

  3 

  2 

  3 

 

  1 

  2 

  2 

  1 

  2 

 -------------------- 

31 (15,7% sul totale)



 

Tra tutte le ditte con sede in Tornimparte vi sono anche 15 ditte i cui titolari sono extra-

comunitari. 

Quali osservazioni e motivi di riflessione offrono i dati sopraelencati: 

- anzitutto una forte presenza di ditte (per lo più individuali) di imprese edili ed una evidente 

espansione del settore artigianale; 

- una discreta presenza di allevatori singoli; 

- non esiste l'industria; 

- carenze nel settore commerciale soprattutto nel campo della ristorazione e delle strutture      

alberghiere e para-alberghiere, nel campo turistico in generale; 

- molta carenza nelle strutture a servizio degli anziani e nei servizi in genere; 

- cominciano ad entrare a Tornimparte i servizi immobiliari e questo può essere un buon 

segno: a riguardo infatti, occorre precisare che Tornimparte non è "fuori mano", come alcuni 

tornimpartesi si ostinano a dire, ma è vicino rispetto all'Aquila (appena 10-15 minuti di 

percorrenza), è vicino rispetto ad Avezzano (appena 20-30 minuti di percorrenza), è vicino 

rispetto ad altri centri (Roma in testa) dando lo svincolo e l'autostrada la possibilità di 

muoversi agevolmente e rapidamente all'interno e fuori dall'Abruzzo. 

Se così è, smettiamola di dire stupidaggini e di farci male da soli. 

Un'altra osservazione, non di poco conto, è questa: cominciano a farsi strada le ditte di extra-

comunitari nel nostro territorio che svolgono una regolare attività economica. Questo è un 

segnale sul quale riflettere. 

In sostanza l'apparato economico non è all'anno zero; in questi ultimi anni si è difeso, ha 

resistito; in alcuni rami si è incrementato o consolidato. Ma non possiamo fermarci.  

Certamente, ma questo è un dato storico, i tornimpartesi non hanno molta propensione nei 

confronti del fare impresa o del fare cooperazione; tuttavia i cambiamenti socio-economici 

avvenuti, quelli in corso e quelli che avverranno (soprattutto quando partirà la ricostruzione 

aquilana) imporranno anche a Tornimparte che l'iniziativa economica privata debba avere 

più incisività e presenza e che le istituzioni pubbliche, a loro volta, debbano fare in modo da 

favorire e promuovere tale iniziativa. 

 

                 m.s.   

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

  
 

 

  


